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Proteste, violenze 
e attacchi nel giorno
delle presidenziali

per il terzo mandato
del leader Pierre

Nkurunziza
«Bassa l’affluenza»

Seggio a Bujumbura (Ansa)

Burundi. Gli Usa: «Le elezioni non sono credibili»
BUJUMBURA

stata una giornata elettorale carica
di tensione ieri in Burundi. Nelle ca-

pitale Bujumbura ci sono state esplosio-
ni, tafferugli e sparatorie. Due persone –
un agente e un civile – sono state uccise
poco prima dell’apertura delle urne per le
consultazioni presidenziali. A scatenare
le proteste – che sono iniziate due mesi fa
– è stata la decisione del presidente Pier-
re Nkurunziza di presentarsi per un ter-

zo mandato. Una scelta che l’opposizio-
ne attacca come anti-costituzionale. Per
questo, il fronte anti-Nkurunziza ha de-
ciso di boicottare il voto, che si è svolto
dopo due rinvii.
Pur in mancanza di dati ufficiali, la parte-
cipazione sembra essere stata bassa, co-
munque inferiore a quella per le legislati-
ve e le municipali del 29 giugno. Anche il
governo l’ha dovuto ammettere. «È chiaro
che l’affluenza è minore», ha detto un e-
sponente anonimo della Commissione e-

lettorale indipendente, roccaforte di Nku-
runziza. Solo nella capitale e nelle aree cir-
costanti – dove risiede la maggior parte dei
sostenitori del leader – ci sono state file al-
le postazioni.
Gli Stati Uniti, da parte loro, hanno defini-
to le elezioni «non credibili». Il portavoce
del Dipartimento di Stato, John Kirby, ha
detto che in tal modo il governo rischia di
perdere ulteriore legittimità. Il Segretario
generale Onu, Ban Ki-moon, ha esortato
le parti al dialogo per risolvere la crisi. 

È

Sieropositiva alla nascita
il virus arretra senza cure
Aids, gli esperti: la 18enne primo caso al mondo

L’AVANGUARDIA. L’Istituto Pasteur a Parigi (Ansa)

LUCIA CAPUZZI

possibile. Anche se per ora è accaduto
una sola volta. Gli esperti internazio-
nali sono cautamente ottimisti dopo la

rivelazione avvenuta lunedì sera alla confe-
renza dell’International Aids Society di Van-
couver. Nel corso dell’incontro, Asier Saez-Ci-
rion, dell’Istituto Pasteur di Parigi, ha presen-
tato il primo caso mondiale di regressione del
virus da 12 anni. La paziente – una giovane o-
ra 18enne – è sieropositiva dalla nascita, a cau-
sa del contagio da parte della madre. Ad appena
tre mesi, i medici hanno iniziato a sommini-
strarle quattro tipo di antiretrovirali. Quando
la piccola aveva poco più di sei anni, però, i fa-
miliari decisero di sospendere il trattamento.
Dodici anni dopo, il suo livello di Hiv è così
basso da non poter nemmeno essere rilevato.
Non si tratta di una vera e propria guarigione.
E il virus – gli scienziati ne sono consapevoli –
potrebbe riprendere ad attaccare, imprevedi-
bilmente. La ragazza, però, di fatto, è, al mo-
mento, in buona salute anche senza farmaci.

Non era mai accaduta una remissione per un
periodo così prolungato del virus in un bam-
bino sieropositivo. Il che dimostra come ciò
sia quanto meno possibile – benché rarissimo
–, proprio come nel caso degli adulti. Fra quan-
ti hanno contratto l’Hiv da grandi, si sono già
registrati episodi di “remissioni di lungo cor-
so”, anche 13 anni. 
Gli esperti non si spiegano che cosa abbia de-
terminato l’arretramento nell’adolescente
francese, di cui non è stato rivelato il nome.
Probabilmente, il mix di farmaci sommini-
strateli in tenerissima età è riuscito a stronca-
re l’infezione. Secondo Sharon Lewin, dell’U-
niversità di Melbourne, il fatto costituisce un
precedente importante nella cura dell’Aids.
Dello stesso parere Jean-François Delfraussy,
direttore dell’Agenzia nazionale francese per la
ricerca sull’Aids. «L’episodio deve indurre i me-
dici a somministrare trattamenti antiretrovi-
rali a neonati di madri sieropositive subito do-
po la nascita», ha detto lo studioso. Su questa
linea, ieri, i più grandi centri mondiali specia-
lizzati in Haiv pediatrico – dalla John Hopkins

University alla Thai Red Cross Aids Research
Center – si sono uniti nel consorzio interna-
zionale Epiical, con l’obiettivo di monitorare i
bimbi trattati precocemente con antiretrovirali
e sottoposti a sperimentazioni cliniche, tra cui
il vaccino messo a punto, primo al mondo, dai
ricercatori del Bambin Gesù. La sfida, ora, è
quella di trovare casi analoghi, in modo da
comprendere che cosa determini la remissio-
ne, come ha affermato la Nobel Francoise Bar-
re-Sinoussi. Quest’ultima di per se non è una
novità assoluta. Nel marzo 2013, gli scienziati
si entusiasmarono per la “Missisipi Baby”. 
In quest’ultima, il trattamento tempestivo su-
bito dopo la nascita, nel 2010, aveva pratica-
mente azzerato la presenza dell’Hiv. L’ottimi-
smo generale si spense meno di un anno do-
po quando, dopo due anni di effettiva remis-
sione, nel luglio 2014, il livello del virus ripre-
se ad aumentare. E la piccola fu costretta a ri-
prendere i farmaci. Nel caso francese, però, si
assiste a un arretramento di straordinaria du-
rata. Ed è questo a far sperare gli esperti.
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Aveva iniziato a prendere i farmaci 
a tre mesi. Poi, a sei anni, i familiari decisero
lo stop. E, adesso, come rivelato dall’Istituto

Pasteur, i «livelli del virus sono minimi»
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Casa Bianca
Le «gaffe» di Trump
lo spingono in testa
tra i repubblicani
Hillary l’antagonista

ELENA MOLINARI
NEW YORK

onald Trump resta in testa nei son-
daggi sulle intenzioni di voto dell’e-
lettorato repubblicano, nonostante

le infuocate polemiche sollevate dalle sue
continue uscite senza filtri. O forse proprio
grazie ai suoi giudizi implacabili e razzisti sui
messicani e sui poveri. Stando all’ultimo ri-
levamento Washington Post-Abc, il ricco im-
prenditore candidato per la nomination del

Grand old party riscuote il
24% dei consensi all’in-
terno della compagine
conservatrice americana. 
Al secondo posto resta
Scott Walker cui guarda
con favore il 13% degli in-
terpellati. Solo in terza po-
sizione il favorito del
gotha repubblicano, Jeb
Bush, erede di due presi-
denti, con il 12%. Questo

sondaggio è stato condotto prima che e-
splodesse l’ultima polemica che ha visto pro-
tagonista il re del mattone. E Trump non
sembra avere intenzione di scusarsi per le
parole pronunciate sul senatore John Mc-
Cain («Non è un eroe di guerra, si è fatto cat-
turare») che gli hanno attirato condanne bi-
partisan ed un invito a scusarsi anche da par-
te della Casa Bianca. 
Intanto il Washington Post in mette a con-
fronto le vite di Donald Trump e John McCain
da giovani. Il 21enne aveva evitato il reclu-
tamento. Gli piaceva la bella vita a Manhat-
tan dove lavorava con il padre, uomo d’affa-
ri di successo. A circa 8000 miglia di distan-
za McCain, pilota della marina americana,
giaceva in una squallida cella nel nord del
Vietnam. 
I sondaggi restano invece stabili sul fronte
democratico, con Hillary Clinton che domi-
na col 63% delle preferenze, seguita da Ber-
nie Sanders col 14% e dal vicepresidente Joe
Biden (che però non si è candidato) al 12%.
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I sondaggi
danno al
miliardario
12 punti
su Jeb Bush


